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I]a Aldus è una casa specializzata
in prodotti grafici o in prodotti
basati sulla grafica, sviluppati

per le due piattaforme PC più diffuse:
Macintosh e Windows.
Tra i suoi prodotti citiamo il Freehand,
prodotto per l'illustrazione creativa, il
Photostvler, per la manipolazione delle
immagini fotografiche, il Persuasion,
per la grafica di presentazione, il Page
Maker, qui presente, che è un prodot-
to professionale per l'editoria elettroni-
ca (O TP). Nel catalogo Aldus sono inol-
tre presenti prodotti più specializzati,
come Fetch, per la catalogazione di im-
magini, animazioni e suoni, TrapWise,
per la gestione dei file EPS, Encapsula-
ted PostScript files, PressWise e Pre-
Print. strumenti di supporto per la
stampa professionale, In telliora w, un
prodotto di drawing «intelligente», nel
senso che gli elementi tracciati riman-
gono collegati, ad esempio allineati,
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anche nelle successive operazioni di
editing. Tornando al Page Maker, ora in
versione 5.0, abbiamo detto che si
tratta di un prodotto di classe oesktop
Publishing, che oggi, in ambiente Win-
dows, ha numerosi concorrenti che ..
sbucano un po' da tutte le parti. Aldus
Page Maker è un prodotto «storico»
perché è uscito, nella sua prima versio-
ne, in corrispondenza con l'uscita di
Windows 2.0, e perché ha sicuramen-
te dato un suo contributo al successo
di tale interfaccia grafica.

Oggi i suoi concorrenti di pari cate-
goria sono il Ventura Publisher, che ora
che è passato nella scuderia Corel, di-
venterà sicuramente più pericoloso
(come concorrente), il FrameMaker, il
QuarkXPress e pochi altri.

Esiste poi il Microsoft Publisher, che
non è di pari categoria, nel senso che
è un prodotto più elementare, e sicura-
mente non professionale, ma è abba-

stanza sofisticato per essere produtti-
vamente usato in attività oTP di livello
più basso (piccole pubblicazioni, dé-
pliant brochure, ecc.)

Altri concorrenti del Page Maker so-
no i Word Processar evoluti in ambien-
te Windows, che dispongono ormai
tutti (il Word della Microsoft l'Ami Pro
della Lotus, il Word Perfect della ... No-
ve/I) di funzionalità oTP che /i rendono
alternativi ai prodotti specializzati, spe-
cie quando prevale l'aspetto testuale,
in particolare quando occorra realizzare
dei documenti che fanno riferimento
ad un unico file testuale. Infine, relati-
vamente alla produzione di stampati
fortemente caratterizzati dal punto di
vista grafico, è possibile usare diretta-
mente i prodotti orawing più recenti
(Coreloraw! o Micrografx oesigner). e
quindi anche questa categoria di pro-
dotti è diventata, in alcune situazioni,
alternativa al oTP professionale.
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grammi aggiuntivi, i file supplementari
per la stampa su periferiche PostScript
(file PPD) e infine i Dizionari.

Nel manuale sono anche descritte le
varianti possibili in caso già sia presen-
te Page Maker 4.0 (occorre decidere
se eliminarlo o conservarlo) e le opera-
zioni da compiere nel caso si vogliano
modificare le opzioni di installazione.

Per quanto riguarda l'uso di file rea-
lizzati con Page Maker 4.0, stante la lo-
ro incompatibilità con quelli realizzati
con Page Maker 5.0, vengono conver-
titi in modo trasparente.

Il manuale più importante è il «Ma-
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Figura 7 - Aldus Page
Maker 5.0 - Tutorial In-
terattivo.
Per cominciare ad im-
parare le nozioni fonda-
mentali di Page Maker
si può usare questo
Tutorial interattivo, che
permette all'allievo di
eseguire alcuni esercizi
direttamente nell'am-
biente operativo di Pa-
ge Maker.

1/pacchetto

La confezione, molto elegante, con-
siste in un contenitore di cartoncino, in
cui è infilato un secondo contenitore
estraibile a vaschetta che raccoglie il
materiale, costituito dai manuali e dai
sette dischetti.

I manuali sono un bel po'. Il primo in
ordine logico è il manuale «Asennus- ja
harjoitteleluopas», frase che in italiano
significa «Come iniziare». Le copertine
dei vari manuali sono universali, nel
senso che hanno il titolo ripetuto in 1O
lingue differenti (quella di sopra è il fin-
landese), anche se fortunatamente il
contenuto è in una sola lingua, l'italia-
no.

Il manuale Come Iniziare (100 pagi-
ne) parla dell'Installazione, della suc-
cessiva fase di «esplorazione» e poi fa
da guida nell'esecuzione di due lezioni
operative.

Il tutto è preceduto da una sezione
«Panoramica sulle nuove caratteristi-
che» utile a chi provenga dalle versioni
precedenti di PM5.

L'installazione, che segue le proce-
dure standard, richiede 14 mega
sull'harddisk (ma per l'installazione mi-
nima ne bastano 5), mentre il program-
ma per girare necessita di un 386 con
4 mega, come minimo.

Le varie opzioni di installazione ri-
guardano, oltre al Page Maker 5.0, gli
Esercizi, in pratica un autodidattico in-
terattivo (figg.1 e 2), i Filtri per l'lm-
port/Export, le Additions, ovvero i pro-
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Figura 2 - Aldus Page Maker 5. O - Nuovi Comandi.
Ecco una paginetta del Tutorial che serve per illustrare sinteticamente, a beneficio degli utilizza tori delle precedenti versioni, le numerose novità rispetto alla versio-
ne 4.0.

Figura 3-Aldus Page Maker 5.0 - Inserimento di un oggetto OLE.
Nel PC che uso per le prove dei pacchetti software eseguite per Mcmicrocomputer sono passati centinaia di prodotti che hanno lasciata traccia nella sezione OLE
del WIN.IN!. Oui vediamo l'inserimento di un oggetto OLE in una pagina di Page Maker a conferma della conformità di Page Maker stesso con l'ambiente Win-
dows. In particolare Page Maker è allineato a OLE 7.0, anche se l'oggetto inserito è realizzato con Microsoft Word Art 2.0, che invece è allineato alla versione 2.0
di OLE.
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Figura 6 - Aldus Page
Maker 5.0 - Esempio di
Script.
Una novità, che peral-
tro differenzia Page
Maker dal suo concor-
rente storico: il Ventura
Publisher, prima della
Xerox ora della Corel,
consiste nella possibi-
lità di utilizzare degli
«scriptll. in pratica del-
le Macro, scritte in un
linguaggio "in chiaroll,
con le quali automatiz-
zare operazioni ripetiti-
ve di qualsiasi tipo. dal-
la impostazione della
impaginazione. fino alla
scrittura del testo. Nel-
la figura un esempio di
script e, in alto a de-
stra, il risultato.

Figura 4 - Aldus Page
Maker 5.0 - Uso di
schemi.
Il concetto, ormai diffu-
sissimo, di documento
modello in Page Maker
si chiama Schema.
L'accesso agii schemi
non avviene. come sa-
rebbe più logico. dal
menu File. ma dal me-
nu Additions. Ci sono
una dozzina di schemi
prede finiti facilmente
riutilizzabili ed adattabili
alle nostre necessità.
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Figura 5 - Aldus Page
Maker 5.0 - Additions.
Elenco.
Si tratta di una novità
presente solo nella ver-
sione 5.0. Una Addition
è un programma scrit-
to con il linguaggio
script di Page Maker.
Molte delle funzionalità
più evolute sono in pra-
tica delle Additions e
sono quindi richiama bili
quando serve dallo
specifico menu di Page
Maker.

ecc.). Ne vediamo in figura 5 l'elenco e
in figura 6 una esemplificazione.

Poiché le Additions in dotazione si
utilizzano come fossero funzionalità
normali non vale la pena trattarle spe-
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I!uale dell'Utente» di quasi 500 pagine.
E molto illustrato e presenta una serie
di sette capitoli che parlano dei vari ar-
gomenti organizzandoli in maniera mol-
to logica. Si parte dalla Pianificazione,
poi si parla di Testo e poi delle Immagi-
ni e dei Blocchi di testo. Segue il capi-
tolo dedicato alla creazione, automati-
ca, degli Indici e dei Sommari, e alla
Impaginazione. Il quinto capitolo è inte-
ramente dedicato al Colore, mentre il
sesto capitolo parla di OLE (fig 3), Im-
port/Export, e di tutte le numerose va-
rianti, dovute ai vari formati da cui im-
portare e verso cui esportare.

Il settimo capitolo parla della Stam-
pa.

L'ottavo capitolo è il Reference (da
solo occupa 200 pagine) in cui sono
trattati tutti i comandi in ordine alfabe-
tico, da Additions a Voce indica. Chiu-
dono il manuale le tradizionali appendi-
ci tecniche e l'indice analitico.

La qualità del manuale, sia dal punto
di vista tipografico che dal punto di vi-
sta contenutistico, è elevatissima.
Comprende, e sono evidenziati da uno
stile estetico particolare, anche dei
suggerimenti, oppure degli approfondi-
menti tecnici, e ogni tanto specializza
gli argomenti per tipo di ambiente,
Windows o Mac.

Il terzo manuale, in ordine logico, è
quello che riguarda le «Aldus Addi-
tions» (40 pagine), ovvero le funziona-
lità esterne rispetto al Page Maker,
scritte con il suo linguaggio Script, e ri-
chiama bili via menu (quelle in dotazio-
ne) oppure attraverso il comando Ese-
gui Script, quelle eventualmente realiz-
zate da terzi.

Le Additions sono quindi delle fun-
zionalità aggiuntive, che, una volta cari-
cate, si integrano con l'ambiente Page
Maker, riconoscendo le caratteristiche
del documento attivo e intervenendo
su di esso.

È disponibile a richiesta il manuale
Aldus Script Language Guide che facili-
ta l'approccio agli script da parte
dell'utente anche non esperto.

Inoltre, per chi volesse scrivere dei
programmi Additions, è disponibile il
manuale Aldus Additons Developer's
Toolkit, che spiega come svilupparne
usando il linguaggio C.

Ambedue i manuali sono solo in in-
glese.

In Page Maker 5.0 sono comunque
già presenti 20 comandi/file Additions,
categorizzabili in Additions per il testo
(es. Capolettera, Numerazione paragra-
fi, ecc.), per l'impaginazione (es. Sche-
mi (fig. 4), Bilanciamento Colonne, In-
testazioni e Piè di Pagina, ecc.) e in
quelle relative alla stampa e ai colori
(es. Stili Stampanti, Biblioteca Colori,
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cordate una serie di cose, in modo che
l'utente di Page Maker nel fare la sua
parte di lavoro, tenga conto delle carat-
teristiche del successivo processo di
stampa, e se del caso, anticipi, ese-
guendole già sul PC, alcune delle ope-
razioni, ad esempio la separazione dei
colori, sottraendole al tipografo e con-
seguentemente risparmiando tempo e
danaro. In ogni caso tale utente deve
conoscere alcuni argomenti che fanno
parte della cultura del tipografo,

Il manuale Guida alla Stampa parla
di tutto questo. Dapprima descrive, in
maniera discorsiva e facendo riferi-
mento a numerose illustrazioni, le va-
rie tecniche di stampa e le problemati-
che relative a ciascuna di queste, e
poi, in relazione alle tecniche prescel-
te, indica le cose da fare con Page
Maker.

Due passi nell'ambiente
PageMaker

La procedura di installazione crea,
nel Program Manager di Windows (ab-
biamo provato la versione per Win-
dows) un Gruppo, chiamato Aldus,
all'interno del quale sono presenti una
serie di Icone, alcune lanciano dei file
di tipo «Ieggimi», un'altra serve per far
ripartire la procedura di Setup. I pro-
grammi, oltre al Page Maker vero e
proprio, sono il generatore di Tabelle e
il gestore del dizionario personale.

AI lancio di Page Maker appare un
ambiente operativo un po' povero (fig.
7), e che non rispetta tutte le ultime
tendenze in Windows, che prevedono
delle Barre di Strumenti ricche e modi-
ficabili ed un uso massiccio del Quick
Menu.

In alternativa c'è la Barra con gli
strumenti «volante» e, in basso, uno
strano oggetto pieno di bottoni e di ca-
selle in cui vengono visualizzate gran-
dezze numeriche. Si chiama Controllo
e contiene i dati geometrici relativi
all'elemento puntato. In realtà le fine-
strelle Controllo sono quattro, una per
ogni tipo di oggetto puntato. In figura 8
vediamo un collage che mostra quattro
Barre Controllo e precisamente:
- il Controllo Testo, con la definizione
dei font, degli attributi, del formato,
ecc.
- il Controllo Paragrafo, con gli allinea-
menti, le spaziature, ecc.
- il Controllo Filetto, con la posizione,
lo spessore, ecc,
- il Controllo Figure, con la posizione, i
fattori di scaling, la rotazione, ecc.

Da un punto di vista operativo ci è
sembrato un sistema abbastanza effi-
cace, anche se un po' «sui generis».

La Barra degli Strumenti contiene

•

persa DOGpen' 1D2VAI.p!'.IUO<n Q:ll-
ba'r~b.mab~&Il:a·
~ EIa Ano pau ~ ms.o. Sll
Ji&~dl~.QIb· ~
J:I, GD :JmOO. dlt dInn" ca:!O .lrD. e

~'pa~UC1 bar»o·
Re &u Ul'lI. z.. che p-dt:rn li.

'osaf iaD ~ 1l4o i sr:aoe. c:edr la Pm-
opet:A CUIl or ..,& tmO. 1IiKht' 8flnsr

• f!2" d droalf lID!lI

UIlJfCC'DO.~elmOdt:I

~da18'}P~ upm •••. t!'ÀaG

&- SD"r.I lIml ~ cbDe:m::•• dlr
Ba_ dell=.D C02!I aD fuso ed U1II

RCUQuesa:;tdl::melta. pel'"euert~-
du c ~ .JU'"Q_ gpeq mia dE:I
bmdotde.c~.If'PIDD'bo

P. «do. ~ dei Re lA
~JR$Il"jbo~3Wdado
lapa::ltar CItO' J:d.maDOed cu.ac.wJ..
de 10 Wl. KP:KI prdDodo. e

Figura 8 - A/dus Page
Maker 5.0 . Le quattro
finestre Controllo. Si
tratta di un fotomontag-
gio che serve per mo-
strare insieme alcune
delle forme che assu·
me la finestra Controllo
a seconda che si stia
operando sul testo, sul
paragrafo, su un'imma-
gine oppure su un filet·
to. La differenza fonda-
menta/e, rispetto ad un
più tradizionale sistema
di barre di strumenti,
sta nel fatto che vengo-
no mostrati i valori nu-
merici delle varie entità
in gioco. Questo per-
ché un lavoro profes·
sionale si basa in gene·
re più sui «numerin che
non sulla sensazione vi·
siva.
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Page Maker è un pacchetto profes-
sionale che prevede la realizzazione di
un prodotto editoriale che verrà alla fi-
ne stampato in tipografia, con apparec-
chiature tipografiche che nulla hanno a

Figura 9 - Aldus Page
Maker 5.0 - Grafico in-
sento.
Uno degli strumenti più
particolari e specializzati
è quello che serve per
ruotare gli elementi. Qui
lo vediamo utilizzato per
ruotare un 'immagine
importata. Vediamo co-
me sia anche possibile
tracciare, anche a mano
e punto per punto, una
cornice attorno alla figu-
ra, e come sia possibile
impostare le modalità di
scorrimento del testo
attorno alla figura.

Figura 7 - Aldus Page
Maker 5.0 - Ambiente.
L'ambiente operativo è
un po' «sui generis" nel
senso che non utilizza
tutte le ultime tendenze
In Windows. Mancano
le Toolbar, c'è solo
quella volante con gli
strumenti. In compenso
c'è uno strano «ogget-
to" pieno di bottoni e di
caselle in cui vengono
visualizzate grandezze
numeriche. Si chiama
Controllo e contiene i
dati geometrici relativi
all'elemento puntato.
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otto pulsanti. A seconda del tipo di ele-
mento su cui si sta lavorando, o per-
ché appena creato o perché seleziona-
to, sono praticabili una serie di coman-
di di menu. I pulsanti:
- il Puntatore, dal significato ovvio, che
serve per selezionare elementi di qual-
siasi tipo presenti nella composizione,
- i Filetti liberi, il cui tipo può essere de-
finito tramite il comando Elemento Li-
nee,
- i Filetti ortogonali (che assumono solo
determinate inclinazioni: O, 45, 90, gradi,
ecc.),
- il Testo, cui è collegato il menu Tipi,

I -IO
Eli. Modifica llpzlonl Brano llpl Anestra Aiuto. , , , . , - •

La finestra Brano trasfonna l'ambiente Page Maker m un Edl.tor di testo. In questo
.

Corpo te:lo

nuovo ambiente e' pOSSibiledechearn alla scrittura del testo
Od=alo E' anch. possijilfl ikji"iN Ili stili Mi vari paI"aIm,fi. Gli stili $OISOqu,//j ch, si

ntl'Ovano ancA. 11111documento.

AòeM."",, NB/J'am/mmtt1 Brano non appaJono I. c%nn., non appaIOno l, vari,
caraU,nsllcn, d,JJ~mpgagmazio1t"non appaiono l, immagml ms-nttl.

nolo Per quanto rilUarda ali stili ne appaiono poche caratteristiche.

Finestra per gb Stili Definizione stili DW
ililo: I-ISelezione

Diduc.H 11l-... !
Rient,o negMtvO
Sottotitokll IIl'''''·. IS"'oI~olo 2
Titokl

1![Iiloino I
stieSlJCC.:Slessoslile+ CaI.:TmesNew
AQt'I'W'l+ tim.: 10 + irierl: alto +ccbe: BkA + I~ .. I
fJVY: normale +centrato + priM riga: 5 +~

+

Figura lO - Aldus Page
Maker 5.0 - Finestra
Brano.
Se ci si deve dedicare
solamente al testo si
può utilizzare la fine-
stra Brano, una sorta di
Edilor interno, che evi-
ta i ((disagi» della impa-
ginazione e mostra, in
una forma neutra, il te-
sto. È interessante il
fatto che nella finestra
Brano si possano già
assegnare, anche se
non se ne possono ve-
dere tutte le caratteri-
stiche, gli stili ai vari
paragrafi.
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Prima riga ~mm .l!.opo E=:J mm

Il'' Uì8tii!JJ::;:1
D.c.s1ro ~mm 111~P!!~i!M\'!§;$1I

Allineamento: lA sinistra l.tll Di:lionario: Iltaliano 1.tJ1
Opzioni:

D !ion separare D Non separare dalle prossime @:J righe

D Nuova ~.olon,m D Controllo ltedove @:J righe
D NUOVJ! JlJ!!linJ! D Controllo .llrfane [] righe

D Includi nel lommario

Risoluzione stampante: ~ m dpi

Formato pagina
eagina: r-IA-4------r1 !-"

Dimenlioni: ~. ~ mm

Orientamento: @ !lerticale O .l!.rizzontale

Inizia da pa.,gina: DNumero di p.AQine:D
Opzioni: 181 .l!.ue facciate 181 Affiancate

D Aiavvia numerazione

Altri concetti fondamentali
La prima cosa che viene chiesta

quando si inizia un nuovo documento è

Rispetto alla versione 4.0 c'è in più il
pulsante per la Rotazione, che sostitui-
sce quello per gli angoli arrotondati, il
cui comando è stato retrocesso nel me-
nu (Elemento Angoli arrotondati).

Un testo si può scrivere direttamen-
te con Page Maker, oppure si può im-
portare, quando sia già disponibile co-
me file, da un qualsiasi altro formato
testuale. Un testo, scritto od importa-
to, occupa un oggetto Blocco di testo,
selezionabile nel suo insieme.

Se si deve intervenire sul testo oc-
corre premere il pulsante Testo, quello
con la A maiuscola, se si deve manipo-
lare il blocco, che è il contenitore del
testo, occorre dapprima selezionarlo e
poi operare con i punti attivi sul bordo,
per dimensionarlo, oppure per spostar-
lo, o per ruotarlo.

Il Blocco di testo ha due maniglie
che servono per spostare il blocco, op-
pure, nel caso che il testo non entri nel
blocco lasciatogli a disposizione, per
far proseguire il testo su un altro bloc-
co, che magari è stato posizionato
qualche pagina più in là,

Con questo sistema, molto intuitivo
da utilizzare, delle «maniglie attive>1 è
facile organizzare un documento con
più file testuali, in più pagine con più
colonne,

Qualora si voglia lavorare solo sul
testo senza distrarsi con l'impaginazio-
ne si può attivare la modalità di lavoro
Brano (fig,l O), che consiste in un Edi-
tor più semplificato, rispetto all'am-
biente Page Maker, e che consente di
concentrarsi sul testo senza vedere
l'impaginazione finale, che magari è or-
ganizzata su più colonne, comprende
immagini, e fa uso di svariati stili
«estetici». L'ambiente Brano elimina
dalla vista tutte queste «distrazioni».

OK ]
Annulla I

'-Ripristina]

O Linea di base

che contiene tutte le specifiche relative
ai caratteri,
- la Rotazione, che permette di ruota re,
dando un punto centrale e un angolo,
qualsiasi elemento puntato (fig. 9), an-
che un blocco di testo,
- il Rettangolo (se eseguito assieme al
tasto shift crea un quadrato), le cui spe-
cifiche possono essere definite con i co-
mandi di menu: Elemento Linee, Ele-
mento Retino, Elemento Angoli Arroton-
dati, ecc.
- le Ellissi (con shift si crea un cerchio),
le cui specifiche sono le stesse di prima,
- il Taglierino, per riquadrare una figura,
eliminando dalla vista bordi indesiderati.

l!iumeri .. _

Il .OK

L Annuii,," I

Spaziatura

Tra parole: Tra lettere:

Minima U:t Minima ~ :t
Jluimale ~:t D!timale D:t
Ma.lsima ~:t M~•• ima ~:t

Crenatura: [gI Ay-to se superiore a EJ punti

Interlinea: @ f.roporzionale O !l.ase superiore delle maiuscole

Int~llinee automatica: ~:t del COlpO

~ .E.lterno~

~ Inferiore ~

IHP laserJetllP su lPT1:

Figure 11,12,13 - Aldus
Page Maker 5 O - Tre
oialog Box.
Page Maker tradisce in
alcuni particolari la sua
((ambivalenza». Ad
esempio le oialog Box
operative non sono alla
Windows, non hanno il
titolo e non si possono
spostare, ma sono alla
Macintosh. Ve ne pro-
poniamo tre. Quella
che serve, all'inizio, per
definire il formato della
pagina del documento.
Una da usare nella nor-
male attività di format-
tazione del testo, ed è
quella per la definizio-
ne delle caratteristiche
del paragrafo. Infine
quella, riservata ai pro-
fessionisti del oTP, in
cui si definiscono le
impostazioni dini» del-
la spaziatura tra le let-
tere della parola, tra le
parole della riga e tra le
righe del paragrafo.

Margini in mm:

Interno

S.!I.Poriore

.5.tampante:
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Plr stamparl Il Informulonl pr"lntlln
una schermata
SeleIklnete "Stampe ergomerto- MI mer'IU File

AI servizio del professionista
Abbiamo detto che Page Maker, per

quanto all'atto pratico sia facile da usa-
re, è un prodotto professionale. I mo-
menti in cui mostra questa sua «pro-
fessionalità» sono principalmente due,
la gestione del Colore e la Stampa. Va
anche detto che tali due argomenti so-

oppure si può ricorrere all'editore delle
tabelle, un programma vero e proprio,
esterno rispetto a Page Maker, che fa-
cilita sia l'importazione sia l'editazione
di un testo organizzato per righe e per
colonne (fig.16). Alla fine la tabella può
essere facilmente trasferita sul docu-
mento Page Maker.

Tornando alla descrizione dell'am-
biente elenchiamo gli elementi defini-
bile e posizionabili:
- all'esterno c'è la finestra di Page
Maker,
- all'interno i vari documenti aperti,
che possono essere ridotti ad icona,
nel rispetto della tecnologia MDI. Non
possono invece, chissà perché, essere
ingranditi fino a far coincidere le due
cornici, quella di PM5 e quella del do-
cumento attivo,
- all'interno della finestra documento i
righelli (opzionali) utili per risolvere pro-
blemi di allineamento fine,
- in basso a sinistra le iconcine che in-
dicano le pagine del documento e evi-
denziano la pagina attiva. Le due a sini-
stra indicano le pagine mastro,
- posizionabili sul tavolo di montaggio
troviamo la palette con gli otto stru-
menti, quella con i Colori definiti, che
ha una sua bottoniera interna per un
rapido accesso ai Retini e ai Bordi
(fig.17), poi la palette con gli Stili defi-
niti. I vari comandi per la gestione degli
stili sono posizionati nel menu Tipi.

1

ida.calia
nteslazione
aragtalo 1
aragralo 2
io
~oIol
~oIo2

UoIo3
~oIo8
ne Heading l
ne Heading3
neule
ne UoIo 2

FAeSir Comandi meNol FW•. Peletle Strumertl e
Slrumeril.

Pagll"le ,Pagln. eli un. pubbllCezlone
Mostre Controll di viaualinelione.
Palette mplego palette COlori, SlJII. Corirollo
Tesl01 AppIlc.zlonedletlrlbutlelelc.retlere
Testo 2 Modillc.lesto. APf)Ilclllone IJtlribtAl cIj

j)al'eQfllllO Opere:z:lonireietNe el'lndlce.
CurCren Sj)OltlWl'leriO del cursore cleItesio.

CrI!lnltUr.ciceretlerl
CllIl"Sp . Oiglulone cl cllll"lJtlerl.peclell nel testo
Melll1 , .DIglt':Ione di cerltlerl O Irdcetorl

speç'" naie finestre di tiakIgo -Trov.-
e "C1Imbie-.nelIe 1rlestreclclelogo
oeIe oper,zlori rel.lve el'h:lce.

0pSpec: . Compressione c:Ielfile TfF
RIcompo.lxlotw: gIobIIle tuto .•••• n
comancic:lit.s1ier •.

!nlo ... ,.... . . .. Rlorno. queste schermel •.

Comandi di tastiera di Pa eMaker 5.0
Fllle clc su l.rlO del pUlri seguerti per vlauein.rel Abbreviazioni utilizzate In queata guida
comandi dltestlel'. per le corrlsponderii Mlioni: Meiusc, T.sto Malulc

Ctrl T.stoConlrolo
AL " ..T.sto Aft
8kspc ,._.T.sto Backspace (R.orno uniterio)
8.rSp , B.rra sp'Il8lIrlce
lei 'lneltr.di elialogo
1M menu
TN .Tasilerlnol'\l.llMrlco
tasto più TN .pI'ernere più (+) su lestlefino numerico
lesto meno TN .pr.mer. meno (-) 11,1I.stlel'm

l'll..'nerlco
pg pegine
P;SU .T.sto PgSu
PgOiù Testo PgOlù
pt..tlb .. . .. p.i:lbIIc.Iione

134.4:1:
173.8:1:

Figura 15 - Aldus Page
Maker 5.0 - Help con i
comandi di tastiera.
Carino questo Help do-
tato di una pulsantiera
che porta alle varie pa-
gine. Vediamo anche
come siano disponibili
moltissime scorciatoie
via tastiera, comode
per l'utillzzatore profes-
sionale, alla ricerca del-
la massima velocità
operativa e in grado di
ricordarsi le varie scor-
ciatoie.

e piedini, comandi automatici per la
creazione di Indici degli Argomenti op-
pure di Sommari del contenuto.

Page Maker lavora con il sistema del
Foglio degli Stili, ovvero raccolte di stili
estetici assegnabili a paragrafi (figg.12 e
13). definiti attraverso specifiche funzio-
nalità, battezzati con nomi propri, e im-
mediatamente riassegnabili al paragrafo
desiderato, quando occorra.

Il professionista, che usa PM5 fre-
quentemente, può anche sfruttare le
numerosissime scorciatoie alternative
ai comandi di menu (fig.15).

Per quanto riguarda le Tabelle da in-
serire nei documenti si possono usare
i tabulatori, definibili anche negli Stili,

Il
I

Questo è un
tavolo di
montaggio

.l.· ! I

Elle Modifica .Qpzlonl fagina Ilpi .Elemento Ane.tra Aiuto

Figura 14 - Aldus Page Maker 5.0 - Tavolo di Montaggio.
Molto comoda questa modalità operativa che permette di usare anche lo spazio intorno al foglio vero e pro-
prio, per poggiare elementi, testi o figure, prima della loro impaginazione. E chiaro che l'ambiente operativo
ideale, per lavori di un certo impegno, dovrebbe prevedere l'uso di schede SuperVGA con risoluzioni di 800
per 600 pixel o superiori.

la dimensione della Pagina e tutte le
sue caratteristiche come orientamen-
to, margini, ecc. (fig.11). Sulla pagina è
possibile definire una «griglia», in prati-
ca è possibile indicare il numero delle
colonne, che sono anche sposta bili e
dimensionabili «a vista», su cui orga-
nizzare il suo contenuto.

Poi si possono importare file di te-
sto e file grafici (i file di testo si posso-
no anche scrivere direttamente con
Page Maker, magari facendo uso
dell'ambiente Brano). Ognuno di quesi
elementi è contenuto in un contenito-
re, che può essere comunque posizio-
nato sul foglio, anche se in genere si
appoggia, operazione che viene facili-
tata dal fatto che le griglie sono calami-
tate, sulle colonne.

Un contenitore di testo, come detto,
dispone di maniglie che facilitano
l'operazione più critica che è quella
che consiste nel far fluire il testo da un
contenitore ad un altro.

Per lavorare al meglio sono possibili
più livelli di Zoom. Il più grande corri-
sponde ad un ingrandimento del 400
per cento, il più piccolo non corrispon-
de ad un valore si chiama Tavolo di
Montaggio (fig. 14) e permette di ve-
dere tutta la pagina e un largo spazio
intorno, nel quale poggiare i vari ogget-
ti su cui si sta lavorando prima di piaz-
zarli al loro posto sul foglio.

Per un lavoro su più pagine sono at-
tivi una serie di comandi per aggiunge-
re pagine, per creare delle pagine ma-
stro, che servono da base per tutte le
pagine, comandi per creare intestazioni
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nero, ad esempio una laser, o a Colori,
che stampano comunque in una sola
passata, In caso di stampa successiva
in tipografia la stampa su PC serve so-
lo come « bozza»,

1=-1 T.bl. Edltor - D:\PARIOClS\TABELTBL -1*
[lI. Modifica opzioni Mo.tra .cella Iipl Elemento Aiuto

l , •
A B C I D E F G H I J

1 Spese _en-.. Generale 13.BJO.OOO

2 Spese _en-.. Scale 1.9lO.000 -ED-
4 CondooTn> AIoocio

_w ..•. fiu-
5 ...,

WL] ..... - ..•.
6 ForlNto dei ~i

7 "OSg 112 Foraato:

I A_'''' "'~ •••••• """'"8 YBUlO '23 ~ 111>0.618
"""'"9 BlNICHI '''' G•••••aIo • ••• t.1JO.34t) ......

1 VOlA "" D
"3 8Zl905 ...."0.00

11 GlJlrlll 1,., o "" t.1382:J4 617.743

1 MARRO!'l1 "" ~.~~~ L UllIl
83,2 t.cea~ •••. 627•1 tlERI 110 .... 1.onr03 ""lI67

1 "OSA 112 •••• 1.158.919 ....."
1 ORG' 117 1,1 1,2 '044 El2,2 14\. lI<\2 1.1057m """"1 ARNIOIO f1I 1,0 1,3 113,1 0l,2 "3,1 "',' 812"" 5lO2Ol

1 ElRUHO 132 1~ 1,3 22" 119,7 112,' 1al,7 1.61533) 1Ill~. 1 CELESTI ,... 1~ 1,3 >4ll2 127~ :<Xl2 1:>\1 1.1'2&307 ....,..,
1 '449 "'71\7 lQl),ll ""., '00<10 13_ 7.8JJ.ooo

•.'- .

••

-

Figura 16 - Aldus Page
Maker 5,0 - Editore
delle Tabelle.
Un accessorio esterno
e tradizionale in Page
Maker è questo gene-
ratore di Tabelle, digita-
bili o importabili da file
es temi, che possono
essere trattate esteti-
camente (formato del
carattere, della casella,
del numero, filettl~ reti-
ni, ecc.) per poi essere
riportate su Page
Maker, anche in forma-
to grafico metafile.

• •

Figura 18 - Aldus Page
Maker 5.0 - Immagine
a toni di 9n9io.
Una delle Additions di-
sponibili permette di
interfacciare diretta-
mente Page Maker
con uno Scanner nel ri-
spetto della standard di
interfaccia Twain. Qui
vediamo l'uso, in una
pubblicazione, di una
immagine a toni di gri-
gio, una vecchia cartoli-
na di Portofino

•

••

Definizione coIofi

1;olo<"' •••

bile sia con un clic sul pulsante de-
stro che nei menu standard. La fine-
stra "Formato Oggetto· e' suddivisa
nelle Ire soltoschede Protezione,
Proprlela' e Controllo, le poma due
definiscono il blocco dell'oggetto per
evitare modifiche del suo conlenuto

-I Colori
EnlJa.I)i ti.

•W ••••••

:~:::'ao••
Pervinca

_ Peaca
_ POfpofa."'..•..•
• R_
_Rola
_Rouo

RouoV•••••••
• S•••••••.S_
_ Schiu.a
• Tena di Sma
• Tefra di Saena Br_ Twcheae
.Veule •

Ble Modtfica Opzioni Eaglna Iipl Elemento

fatto che sul video del PC i colori pos-
sono essere visti come colori pieni (il
video usa un sistema di definizione del
colore, che si chiama RGB) e che al PC
è collegata una stampante, in bianco e

Invnagile
Scannerizzata

direttamente
dall1ntemo di PM5

'. I

file Modifica Jlpzioni faglna Iipl Elemento Anestra Aiuto.. . ..
~, probabilmente gia' nel prossi-
mo numero di MC, e faremo in modo
di analizzarlo anche da un punto di
.,sta PIU' filosofico

Figura 17 - Aldus Page
Maker 5.0 - Colori.
Esiste un comando per
la creazione dei colori.
La loro definizione può
essere eseguita sfrut-
tando uno dei modelli
più standard, come
RGB, CYMK o HUE.
Page Maker inoltre
permette di scegliere
tra sette biblioteche di
colori prede finite, co-
me Pantone o True-
match, di ciascuna del-
le quali è licenziataria.
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no introdotti benissimo nel manuale
(specie nel manuale specifico dalla
Stampa), che ne descrive i retroscena
tecnici, per cui anche un utente non
professionale può abbastanza facil-
mente capire le varie problematiche e
provare a fare lavori di qualità tipografi-
ca. I due temi sono tra loro intercon-
nessi nel senso che il colore va visto in
funzione anche del processo di stampa
che deve riprodurre nel modo più fede-
le possibile i colori scelti.

Pe quanto riguarda il colore si intro-
duce subito la differenza tra stampa a
tinta piatta (un passaggio tipografico
per ogni colore) e stampa in quadricro-
mia (quattro passaggi per il fatto che
qualsiasi colore è scomposto nelle
quattro sue componenti).

Parliamo della Quadricromia, che è
la tecnica di stampa a colori più diffu-
sa. La stampa in quadricromia si basa
sul modello di colore CMYK, che pre-
vede che ciascun colore sia definito
per mezzo di una combinazione dei
quattro colori principali Cyan, Magenta,
Giallo e Nero (CMYK, sono le iniziale di
tali colori in inglese). Se, con Page
Maker, si produce una pagina a colori
da stampare in quadricromia, il risulta-
to finale saranno quattro pellicole, con-
tenenti ciascuna una delle quattro
componenti cromatiche, che poi saran-
no utilizzate nella macchina tipografica
per eseguire i quattro passaggi della
carta sull'inchiostro.

In questo processo esiste una serie
di problemi, alcuni lato macchina tipo-
grafica, altri lato PC con Page Maker.

Il processo di stampa vero e proprio
consiste nel trasferire l'inchiostro sulla
carta, operazione che va ottimizzata
per evitare un'eccessiva inchiostrazio-
ne della carta e un'eccessiva sovrappo-
sizione degli inchiostri che può produr-
re colori indesiderati o macchie. Per ri-
solvere questi due problemi si adotta
la tecnica di « retinatura» per cui un co-
lore viene convertito in puntini tanto
più grandi quanto maggiore è la den-
sità del colore in quel punto. Inoltre i
retini con i quattro colori vengono sfal-
sati per evitare che si sovrappongano.

In una macchina tipografica la risolu-
zione, ovvero numero di punti per polli-
ce quadrato, è enorme, per cui guar-
dando la pagina da una distanza nor-
male la puntinatura non si nota e i co-
lori sembrano colori continui.

È ovvio che anche la stampa a toni
di grigio (fig.18) richiede particolari at-
tenzioni. Ad esempio, se si vuole
stampare un'immagine disponibile in
formato TI FF con 256 o più toni di gri-
gio, sono disponibili comandi specifici
per un suo trattamento.

I problemi lato PC sono costituiti dal
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Conclusioni
Per concludere vogliamo semplice-

mente ribadire tre degli aspetti emersi
nella prova, quelli che ci sembrano più
significativi.

Il primo è il fatto che Page Maker

ra al meglio i file, anticipando alcune la-
vorazioni del tipografo. In questo caso
è ovviamente auspicabile che l'utente
conosca le varie tecniche di stampa ti-
pografica, ad esempio l'Offset, se
stampa in bianco e nero, oppure la
Ouadricromia, se stampa a colori.

...

o.Annulla

=-•••••••••••

n.lftlfllo

Figura 19 - Aldus Page
Maker 5.0 - Ordina Pa-
gine.
Altra funzionalità co-
moda in caso di lavori
che si sviluppano su
più pagine è questa,
che si chiama Ordina
Pagine e che consente
di vedere sulla stessa
videata più pagine. Ser-
ve, come indica il no-
me, per mettere in or-
dine le pagine. Su di
essa agisce anche una
funzione di Zoom.
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Figure 20,21 - Aldus Page Maker 5.0 - Specifiche per la Stampa.
La professionalità del Page Maker emerge anche nelle procedure di preparazione della stampa finale, operazione che sarà delegata ad un tipografo professionale.
In Page Maker va installata la stampante a disposizione del tipografo e si definiscono le impostazioni proprie del tipo di stampa che si vuole fare eseguire (Offset,
Ouadricromia, ecc.). Poi si producono i file, già o ttimizza ti per tale successivo processo, da passare al tipografo. È indispensabile una buona conoscenza delle varie
tecniche.

Ebbene in questo processo com-
plesso che richiede più passaggi, Page
Maker può svolgere molti compiti, anti-
cipando anche alcuni di quelli che in
genere vengono svolti dal tipografo.

Non approfondiamo ulteriormente
questi argomenti che peraltro, nella
nostra rivista, sono trattati in una spe-
cifica rubrica. In particolare quando oc-
corra definire un colore si usa il co-
mando Elemento Definizione colori
Nuovo, che propone una finestra di
dialogo che propone sia la scelta tra
Tinta Piatta e Ouadricromia, sia la scel-
ta della modalità di definizione del co-
lore, tra RGB, CYMK e HLS.

È poi possibile scegliere (o al limite
creare) una Biblioteca di colori predefi-
niti, tra le sette a disposizione di cui la
Aldus ha preso la licenza. Ad esempio
Pantone, Trumatch, ecc. Anche in que-
sto caso la scelta non la fa l'utente au-
tonomamente ma sarà fatta in base al-
le indicazioni fornite dal tipografo.

È anche possibile copiare i colori
prelevandoli da una pubblicazione di-
sponibile, con un grosso risparmio di
tempo e con la garanzia che i due do-

cumenti avranno gli stessi colori.
Per quanto riguarda i comandi relati-

vi alla fase di stampa ce ne sono tan-
tissimi. Ne vediamo alcuni: ad esempio
quello che consente di ordinare le pa-
gine (fig.19) o quelli che servono per
attivare le varie impostazioni (figg. 20 e
21). Ricapitolando l'aspetto più interes-
sante riguardante la Stampa consiste
nel fatto che Page Maker consente di
installare dei driver per stampante ag-
giuntivi rispetto a quelli installati nel
sottostante Windows. Ad esempio la
stampante locale potrà essere una La-
ser che svolgerà le funzioni di stampa
in bozza, mentre la stampante finale
sarà quella del tipografo e sarà installa-
ta solo per produrre dei file di stampa.

Tanto per avere un'idea della diffe-
renza di prestazioni una laser normale
arriva a 300 punti per pollice, una
stampante professionale arriva a 3.000
punti per pollice e può produrre diretta-
mente le pellicole da usare nella mac-
china di stampa.

In tal modo l'utilizzatore che voglia
realizzare un documento professionale,
che sarà stampato in tipografia, prepa-

5.0 è un prodotto assolutamente evo-
luto, destinato a chi deve fare del Pu-
blishing a livello professionale. In quan-
to tale contiene una serie di funziona-
lità che non sono minimamente pre-
senti in normali prodotti di Word Pro-
cessing. Inoltre alcune di queste fun-
zionalità richiedono la conoscenza di al-
cune problematiche proprie del tipo-
grafo.

Il secondo aspetto è che si tratta di
un prodotto Windows, che può godere
di tutti gli innegabili vantaggi che tale
ambiente comporta e mette a disposi-
zione di tutti i suoi applicativi.

L'ultimo aspetto è che si tratta di un
prodotto facile da usare, in quanto i vari
comandi, anche quando si sia alle prese
con un documento complesso, sono
immediatamente attivabili.

In tal modo PM5 diventa un prodotto
adatto anche ad un utilizzatore non pro-
fessionale, sicuramente abituato alla tra-
dizionale, e spesso qualitativamente ac-
cettabile, stampa diretta su laser, ma
che voglia provare a realizzare documen-
ti editoriali di ben altra qualità.
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